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SCHEDA TECNICA DI FUNZIONAMENTO
Art. 9 comma 8 del D. Lgs. n. 66 del 2017
IN RELAZIONE AL TIPO DI COMPITO DA ASSOLVERE È FORMATO DA
· Dirigente o docente formalmente delegato.
· Coordinatore/Referente/Funzione strumentale per l’inclusione.
· Rappresentanti degli Insegnanti di sostegno e curricolari.
· Rappresentante (eventuale) del personale ATA.
· Rappresentanti dei servizi individuati dagli enti preposti (ULSS ed EE.LL.).
· Rappresentanti degli studenti (Scuola Secondaria di secondo grado).
· Rappresentanti dei genitori.
· Rappresentanti delle Associazioni delle persone con disabilità.
· Rappresentanti delle istituzioni pubbliche e private presenti sul territorio.
COME VIENE ISTITUITO
Il Dirigente Scolastico emana un formale decreto istitutivo del gruppo dopo averne definito in Collegio Docenti e in Consiglio d’Istituto le caratteristiche tecniche e i criteri di individuazione delle componenti scolastiche (docenti, ATA, genitori e studenti per il Secondo Grado) e aver acquisito le designazioni dei rappresentanti degli enti preposti (Aziende ULSS ed EE.LL.), nonché delle associazioni delle persone con disabilità.
CHI LO CONVOCA E CHI LO PRESIEDE
E’ convocato dal Dirigente Scolastico e presieduto dallo stesso o da un docente formalmente delegato.



ASSOLVE A COMPITI DI INDIRIZZO GENERALE E A COMPITI DI TIPO TECNICO
	COMPITI DI INDIRIZZO GENERALE
Riguardanti la governance complessiva di Istituto sulla tematica inclusiva

	Supporto al Collegio dei Docenti nella definizione e attuazione del Piano per l’Inclusione

	COMPITI
	FORMATO DA

	· Analisi delle risorse umane e materiali disponibili nell’Istituto.
· Rilevazione dei bisogni trasversali (laboratori, sussidi, …) emersi nei diversi consigli di classe e team docenti, avanzamento di proposte agli organi collegiali, pianificazione degli interventi, monitoraggio della realizzazione e valutazione degli esiti.
· Rilevazione dei bisogni di formazione e proposte per lo sviluppo di unità formative da inserire nel piano di formazione dell’Istituto.
· Creazione di rapporti con il territorio per una mappatura dei servizi esistenti, definizione coordinata di interventi e programmazione dell’utilizzo efficace delle risorse in riferimento alla disabilità.
· Formulazione di proposte per il miglioramento delle pratiche inclusive in seguito al monitoraggio del livello di inclusività della scuola (esempio: definire protocolli d’azione per l’accoglienza, creare vademecum per insegnanti di sostegno e curricolari, prevedere forme di tutoring tra colleghi, progettare attività per la continuità e l’orientamento, avviare forme di valutazione della qualità dell’inclusione, …).
	· Dirigente o docente formalmente delegato.
· Coordinatore/Referente/Funzione strumentale per l’inclusione.
· Rappresentanti degli Insegnanti di sostegno e curricolari.
· Rappresentante (eventuale) del personale ATA.
· Rappresentanti dei servizi individuati dagli enti preposti (ULSS ed EE.LL.).
Con funzioni di consulenza e supporto
· Rappresentanti degli studenti (Scuola Secondaria di secondo grado).
· Rappresentanti dei genitori.
· Rappresentanti delle Associazioni delle persone con disabilità.
Con funzioni di collaborazione
· Rappresentanti delle istituzioni pubbliche e private presenti sul territorio.

	COMPITI DI TIPO TECNICO
Riguardanti il Progetto Educativo Individualizzato di ciascun alunno

	Supporto ai Team Docenti e ai Consigli di Classe nell’attuazione del PEI

	COMPITI
	FORMATO DA

	· Analisi dello stato di attuazione dei PEI
· Individuazione di eventuali criticità e sviluppo di conseguenti azioni di miglioramento
· Supporto nella documentazione, cura e diffusione di buone prassi di attuazione dei PEI.
	· Dirigente o docente formalmente delegato.
· Coordinatore/Referente/Funzione strumentale per l’inclusione.
· Rappresentanti degli Insegnanti di sostegno e curricolari.
· Rappresentante (eventuale) del personale ATA.
· Rappresentanti dei servizi individuati dalle Aziende ULSS.


QUANDO SI INCONTRA
Almeno due volte all’anno.
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